	   [image: image7.jpg]- Education and Culture




	EUROPE
	RETE DI INFORMAZIONE

	
	DIRECT
	EUROPE DIRECT – SYNERGY NET




[image: image1.png]


[image: image3.wmf]
Quindicinale di informazione sulle opportunità ed iniziative europee

Anno 5 – Numero 02
[image: image4.jpg]


del 20 Gennaio  2009
Newsletter realizzata con il contributo della 

Commissione Europea - Rappresentanza in Italia

Antenna 

EUROPE DIRECT – SYNERGY NET

gestita dalla Associazione

[image: image2.jpg]



e realizzata con il contributo della Commissione Europea

Indice
21. MEDIA MUNDUS: la CE sostiene la cinematografia mondiale


32. Immagina, crea, innova per migliorare la vita


43. Posizione unanime della UE sulla vicenda del gas russo


54. Visita di Danuta Hübner in Valle d'Aosta.


65. Intervento del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano


86. Attività da realizzare in LIFE+ RACES


107. Meeting di coordinamento del progetto Races a Firenze


118. Attività da realizzare in Info Library





1. MEDIA MUNDUS: la CE sostiene la cinematografia mondiale
La Commissione europea ha adottato il nuovo programma MEDIA MUNDUS, per una vasta cooperazione nel settore dell'audiovisivo che rafforzerà i legami culturali e commerciali fra l'industria cinematografica europea e quella dei paesi terzi. 
Tra il 2011 e il 2013 l'UE concederà finanziamenti per 15 milioni di euro a progetti presentati da professionisti del settore audiovisivo provenienti dall'Unione europea e dai paesi terzi. La domanda di collaborazione con l'industria cinematografica europea è in forte crescita a livello mondiale, come dimostra il successo iniziale dell'azione preparatoria MEDIA International con la quale l'Unione ha concesso un finanziamento di 2 milioni di euro a 18 progetti realizzati con partner internazionali). 
Forte del crescente interesse internazionale e delle opportunità che offre la cooperazione mondiale nel settore dell'audiovisivo il nuovo programma MEDIA MUNDUS sarà realizzato nel periodo 2011-2013. 
Un'offerta multiculturale e variegata sul mercato europeo e internazionale amplierà la scelta dei consumatori e aprirà nuove opportunità di cooperazione per i professionisti dell'audiovisivo in Europa e nel resto del mondo."Negli ultimi vent'anni gli sviluppi tecnologici come i video on demand, la tv trasmessa su internet e la televisione digitale hanno profondamente cambiato il panorama audiovisivo internazionale. Si è venuta così a creare una forte domanda di contenuti audiovisivi e occorrerà "riempire" questi contenitori tecnologici con contenuti nuovi e interessanti" ha affermato Viviane Reding, Commissaria europea responsabile della società dell'informazione e dei media. "Credo che MEDIA MUNDUS sia la risposta giusta, sul piano culturale, al mutato panorama tecnologico globale. 
Il successo dei nostri programmi MEDIA e MEDIA International dimostra che è necessario andare avanti e pensare in una prospettiva globale. Mi auguro che i cittadini dell'Unione europea vedano ben presto il frutto dei nostri sforzi sugli schermi delle loro città!" 
Gli obiettivi del nuovo programma MEDIA MUNDUS sono:

- 
rafforzare lo scambio di informazioni tra professionisti, in particolare attraverso attività di formazione e borse di studio, così da permettere ai professionisti europei dell'audiovisivo di fare rete con i professionisti dei paesi terzi; questo migliorerà l'accesso ai mercati stranieri e si instaureranno rapporti di fiducia e legami commerciali a lungo termine;
- 
migliorare la competitività e la distribuzione di opere audiovisive in tutto il mondo agevolando le coproduzioni internazionali;
- 
migliorare la circolazione e la diffusione di opere audiovisive in tutto il mondo e accrescere la domanda del pubblico, soprattutto dei giovani, di contenuti audiovisivi che rispecchiano le diverse culture.
Il nuovo programma MEDIA MUNDUS coprirà il periodo 2011-2013.
L'attuale programma MEDIA 2007, che prevede una dotazione di 755 milioni di euro per l'industria europea dell'audiovisivo nel periodo 2007-2013, aiuterà i professionisti del settore a seguire formazioni e a sviluppare, distribuire e promuovere le loro opere in tutta l'Europa. Nel maggio scorso 4 film finanziati dal programma MEDIA hanno vinto premi prestigiosi al Festival del cinema di Cannes, fra cui la Palma d'oro (Entre Les Murs, Francia) e il Gran premio della giuria (Gomorra, Italia). 
Questi due titoli figuravano fra i 14 film proiettati a Cannes che erano stati prodotti o distribuiti con il sostegno di oltre 900 000 euro nell'ambito del programma MEDIA. 
I film che hanno beneficiato del sostegno del programma MEDIA hanno già trionfato agli Academy Awards, vincendo premi Oscar con Il falsario (Die Fälscher/Austria-Germania) e La Vie en Rose (La Môme/Francia).
Link connessi

- Industria cinematografica europea: forte richiesta di collaborazione dai paesi terzi 

- L'invito a presentare proposte nell'ambito di MEDIA International e l'elenco dei vincitori 

- Sito della CE dedicato alla consultazione sul programma MEDIA MUNDUS 

- Il programma MEDIA 2007 

(Fonte Commissione Europea)
2. Immagina, crea, innova per migliorare la vita
Al via l’Anno europeo della creatività e dell’innovazione. 
Immaginare, creare, innovare. Queste sono le tre parole che appaiono sul sito del 2009 Anno europeo dell’innovazione e della creatività che è stato inaugurato ufficialmente il 07 gennaio. Sono anche i tre pilastri dell’incessante desiderio dell’uomo di migliorare la qualità della propria vita attraverso la propria capacità di sfruttare la perfettibilità. 
Ed ecco che la creatività diventa una forza trainante per l’innovazione e fattore chiave per lo sviluppo di competenze personali, professionali, occupazionali, imprenditoriali e via dicendo. Si tratta dunque di competenze sociali volte a migliorare l’esistenza e il benessere degli individui nella società. Partendo da queste considerazioni di base, l’Unione europea entra nell’Anno della creatività e dell’innovazione con l’obbiettivo di promuovere e diffondere su vasta scala tutti gli approcci innovativi e creativi nei più svariati settori di attività per poter aiutare i suoi cittadini, le sue imprese, i ricercatori e gli scienziati ad attrezzarsi per meglio affrontare le sfide del futuro.  L’Anno europeo della creatività e dell’innovazione mira ad accrescere la consapevolezza dell’importanza di questi due fattori per lo sviluppo individuale, sociale ed economico. Tale significato risulta ulteriormente evidenziato nel contesto dell’attuale crisi economica. Il messaggio che in questo momento l’Europa vuole trasmettere in risposta alle difficoltà è proprio quello di puntare sulla ricerca e sull’investimento nelle capacità produttive della nostra economia. Proprio facendo leva su queste priorità, l’Unione sarà pronta a far fronte e a sfruttare meglio i processi di globalizzazione. Il 2009 sarà quindi l’occasione per sensibilizzare alla necessità di sviluppare le risorse intellettuali e tecnologiche di cui disponiamo e intensificare il dibattito politico sugli interventi necessari a tal fine. Come accaduto anche in precedenza, l’iniziativa Anno europeo comprenderà diverse campagne promozionali, seminari, conferenze, workshop, eventi e altre iniziative che si svolgeranno sia a livello europeo sia a livello di singoli Stati membri, regioni ed enti locali. Alla vigilia dell’inaugurazione ufficiale, Ján Figel’, il commissario europeo responsabile per l’educazione, la formazione, la cultura e la gioventù, ha dichiarato: “L’Anno europeo costituisce un modo orizzontale per affrontare molte aree di intervento. A parte la formazione e la cultura, gli eventi riguarderanno le politiche imprenditoriali, quelle regionali, il settore sociale e occupazionale, l’energia, i trasporti e la società dell’informazione.  Sono particolarmente felice per la pronta risposta e per l’interesse dimostrati finora da tutte le istituzioni europee e dagli Stati membri. Tutti faranno del loro meglio nel corso dei prossimi 12 mesi per approfittare di questa opportunità unica. Una conferma dell’importanza della creatività e dell’innovazione in Europa è stata fornita anche dalle tante imprese, associazioni e organizzazioni che si sono dette pronte a diventare partner dell’Anno europeo.”Un ruolo determinante nel promuovere gli obiettivi dell’Anno spetterà in maniera particolare ai tanti ambasciatori scelti in tutta l’Europa per portare questo importante messaggio ai cittadini e agli operatori. Eminenti personalità del mondo della scienza e della cultura hanno prestato il loro nome per contribuire al successo dell’iniziativa. Spicca in mezzo a questi personaggi una figura che ha reso l’Italia famosa in Europa e in tutto il mondo: la professoressa e senatrice a vita Rita Levi Montalcini, Premio Nobel per la fisica. L’Europa invita tutti noi a comprendere la fondamentale portata della capacità di innovarsi e innovare, di cambiare – attraverso gli orizzonti illimitati dell’immaginazione e della creatività – le sorti dell’umanità. È in tutti i campi della nostra vita che occorre incessantemente la forza della scoperta. Un primo chiaro segnale in questo senso è atteso per quanto riguarda l’ambiente, il quale, oltre ad essere un bene prezioso che necessita di tutta la cura e la protezione possibili, può rappresentare anche una risorsa strategica dal punto di vista dello sviluppo economico. Politicamente, l’Europa ha dimostrato di essere il leader indiscusso in questo settore. Ora, quello che conta è convincere i nostri partner mondiali dell’importanza di questa azione, ma anche incentivare gli europei ad adoperarsi per metterla in pratica. 
Delle concrete possibilità in questo e in altri campi si parlerà per tutto il 2009. Per avere informazioni dettagliate sulle attività svolte e su quelle programmate, potrete consultare l’apposito sito Internet http://www.create2009.europa.eu. 
E ricordate: l’immaginazione, la creatività e l’innovazione sono i tre principali motori dell’evoluzione e del progresso. Per il nostro bene!
(Fonte Commissione Europea)  
3. Posizione unanime della UE sulla vicenda del gas russo
Gli Stati membri appoggiano la Presidenza ceca e la Commissione 
La presidenza ceca ha convocato una riunione degli Ambasciatori degli Stati membri il 15 gennaio 2009 per informarli dello stato della controversia sul gas in corso tra Russia e Ucraina, con gravi ripercussioni sull'Unione europea, e per coordinare un approccio comune futuro. Con riferimento alla riunione programmata dalla Russia a Mosca il 17 gennaio 2009 a Mosca, tutti gli Stati membri hanno accolto la proposta della Presidenza di inviare il Ministro dell'industria e del commercio della Repubblica ceca, Martin Říman, e il Commissario europeo per l'energia, Andris Piebalgs, in rappresentanza dell'Unione europea. Essi sono altresì concordi nel ritenere che la partecipazione dell'Ucraina costituisca un requisito indispensabile per la presenza dell'UE alla riunione.  Gli Stati membri convengono che l'Unione europea continui a trasmettere ad entrambe le parti in causa i seguenti messaggi elaborati dalla Presidenza ceca e dalla Commissione europea:

· L'Unione continua ad esprimere unanimemente una posizione forte.  

· La prima e più urgente priorità consiste nel ripristino immediato dell'approvvigionamento di gas russo all'Unione europea attraverso l'Ucraina. 

· È necessario che la Russia e l'Ucraina risolvano la divergenza bilaterale in corso senza ulteriori indugi. 

· L'attuale situazione compromette la credibilità di Russia e Ucraina quali fornitori e paesi di transito affidabili. La situazione avrà sensibili conseguenze finanziarie, economiche e politiche per entrambi i paesi. 

· È necessario che l'Accordo sul "Mandato per il monitoraggio del transito di gas naturale attraverso l'Ucraina" riceva immediata e piena attuazione. 

Link connessi
- Sito web del Commissario Piebalgs 

- Sito web della Presidenza ceca 

(Fonte Commissione Europea)
4. Visita di Danuta Hübner in Valle d'Aosta. 
Il 17 gennaio ha incontrato  il Presidente della Regione autonoma, Augusto Rollandin, e i membri del governo regionale per discutere un nuovo programma di sviluppo regionale patrocinato dall'Unione europea. Durante una visita al Forte di Bard, la commissaria ha avuto l’occasione di vedere concretamente in che modo la regione fa leva sugli investimenti europei per sviluppare il turismo. Alla vigilia della visita la commissaria Hübner ha dichiarato: « Le zone montane costituiscono un grande serbatoio di diversità e, benché vi abiti soltanto il 10% della popolazione europea, la maggior parte dei cittadini europei traggono vantaggio dai diversi punti di forza di queste regioni: l'acqua, l'energia, la biodiversità e il turismo. Il nostro dibattito attuale sulla coesione territoriale ci aiuterà per l'appunto a migliorare lo sviluppo sostenibile e l’attrattiva di questi territori nell'interesse sia dei cittadini che delle imprese di tutta Europa.»La commissaria ha invitato la Regione a partecipare al dibattito, aperto fino al 28 febbraio prossimo sulla tematica della coesione territoriale, una dimensione della politica di coesione destinata ad essere rafforzata in futuro. Essa ha ribadito anche l'importanza del documento recentemente pubblicato dalla Commissione e intitolato "Regioni 2020" che fornirà alle regioni d'Europa l'occasione di valutare il proprio grado di vulnerabilità rispetto alle sfide poste dai cambiamenti climatici, dalla globalizzazione, dall'evoluzione demografica e dai problemi energetici. Le zone montane sono particolarmente esposte a tali sfide. Il 17 gennaio la commissaria ha visitato il Forte di Bard, il cui restauro nel 2006 per trasformarlo in complesso storico-culturale è stato patrocinato dal FESR (a partire dal 1993 quando sono iniziati i lavori il contributo dell’UE è stato pari a 11 milioni di euro). Il Forte ospita ora il Museo delle Alpi e il Museo delle Frontiere, ma ha anche spazi per esposizioni, concerti, spettacoli teatrali e commemorazioni storiche. Per i bambini è stato anche concepito uno spazio pedagogico « Alpi dei ragazzi », che è totalmente interattivo. Sono stati anche creati un albergo, un ristorante e delle strutture ricettive per i turisti. Questo monumento continuerà a beneficiare del sostegno della politica di coesione nel periodo 2007-2013 (2 milioni di euro). L’obiettivo del nuovo programma per la Valle d’Aosta, patrocinato dall’Unione europea è il miglioramento della qualità della vita della popolazione facendo leva sulla competitività regionale e dando impulso allo sviluppo sostenibile. Incentrato, sulla ricerca e sull'innovazione, mira a valorizzare le risorse naturali della regione e delle sue zone montane protette. Il programma reca anche un sostegno alle zone urbane site nella vallata principale (in particolare il recupero dei siti industriali dismessi), incoraggiando nel contempo il ricorso alle energie rinnovabili e ai modi di trasporto puliti. Questo programma consentirà inoltre di estendere l'accesso a Internet a banda larga alle vallate scarsamente popolate e promuoverà i servizi fondati sulle tecnologie dell’informazione. Preservare « il tetto d’Europa » La Regione partecipa anche a diversi progetti di cooperazione transfrontaliera con la Francia e la Svizzera che fruiscono del sostegno dell’Unione europea. In particolare, la Commissione si felicita per l’iniziativa « Spazio Monte Bianco » cui partecipano 35 Comuni a cavallo della Savoia, dell'Alta Savoia, della Valle d’Aosta e del Vallese. L'iniziativa intende, per il tramite di progetti comuni, conservare le zone coltivate (incoraggiando l’agricoltura e la pastorizia), promuovere un turismo integrato compatibile con la salvaguardia delle risorse e dell’ambiente e limitare l’impatto dei trasporti. Il programma comunitario INTERREG ha aiutato ad esempio i tre paesi nella concezione di 50 sentieri tematici per gli escursionisti. Contesto La Valle d’Aosta è stata la prima regione europea a esaurire gli stanziamenti FESR concessi per il periodo 2000-2006. Tra il 2007 e il 2013 la Regione Valle d’Aosta beneficerà di un investimento europeo complessivo di 104,6milionidi euro, 19,5 dei quali provenienti dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 32,9 milioni di euro dal Fondo sociale europeo (FSE) e 52,2 milioni di euro dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).
Link connessi

- La Politica di coesione in Italia 

- I programmi di sviluppo regionale in Italia 

- Quadro strategico nazionale (QSN) dell’Italia 

- Glossario dei termini della politica regionale 
(Fonte Commissione Europea)
5. Intervento del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
Intervento del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al convegno "Mezzogiorno euromediterraneo" -  Università Mediterranea di Reggio Calabria
Desidero innanzitutto ringraziare il Sindaco di Reggio Calabria, il Presidente della Provincia, il Presidente della Regione e il Rettore Giovannini per le parole di saluto e di apprezzamento che mi hanno rivolto. E nel rivolgermi alla comunità accademica e ai rappresentanti degli studenti vorrei sottolineare come io abbia considerato questa l'occasione migliore per la visita che intendevo rendere alla Calabria, regione che viene piuttosto citata per la difficile condizione in cui versa che non per i problemi da affrontare, per le potenzialità da valorizzare, per l'impegno che la politica nazionale deve dedicarle. Col visitare ieri la sua moderna Università di Arcavacata e oggi il suo più antico nucleo universitario di Reggio Calabria, cogliendo anche la possibilità di un omaggio alla figura esemplare del caro amico Antonio Quistelli, col visitare - dicevo- due degli Atenei della Calabria, ho voluto mettere l'accento sulle risorse culturali e sulle istituzioni più vive ed aperte di cui essa dispone. Aperte - come dimostra questo convegno - alla ricerca di nuove prospettive di sviluppo per la Calabria e per il Mezzogiorno. In effetti con il convegno qui apertosi ieri si tende a cogliere il punto di incrocio tra due problematiche: quella degli squilibri tra il Nord e il Sud in Italia, cioè all'interno di un paese europeo, tra i fondatori della Comunità e dell'Unione e tra i più impegnati, sempre, nel processo di integrazione; e quella degli squilibri tra la sponda Nord e la sponda Sud del Mediterraneo. Problematiche, nello stesso tempo, ovviamente, dell'azione volta a superare entrambi quegli squilibri in una visione di sviluppo unitario nazionale italiano ed euro mediterraneo. Partendo comunque dalla distinzione tra i due versanti della nostra riflessione, e dal richiamo al primo di essi, riprenderò innanzitutto quel che personalmente ho avuto modo di dire a Napoli poco più di un mese fa. C'è stata, non si può nasconderlo, una drammatica caduta del grado di attenzione da parte di tutte le forze rappresentative del paese verso la realtà del Mezzogiorno e verso il tema del rapporto tra Mezzogiorno e sviluppo nazionale. Ciò ha voluto anche dire, in concreto, da diversi anni a questa parte, una caduta degli investimenti ordinari dello Stato nelle regioni meridionali, mentre è chiaro che altre risorse e forme di intervento per il Mezzogiorno, in modo particolare i Fondi europei , dovrebbero avere un carattere addizionale e non sostitutivo. Si pone in pari tempo la questione dell'impiego oculato e produttivo delle risorse pubbliche disponibili nelle regioni del Mezzogiorno, a cominciare dalle regioni dell'Obbiettivo Uno verso cui si sono indirizzati i fondi della politica di coesione della UE. E questo chiama in causa anche la responsabilità delle istituzioni rappresentative dello stesso Mezzogiorno. Perché la forza del meridionalismo storico è sempre consistita nel non ridursi alla sola denuncia delle responsabilità delle classi dirigenti nazionali ma nel saper guardare criticamente anche all'interno del Mezzogiorno, della sua stratificazione sociale e della sua classe politica. Ho accennato ai fondi europei e vorrei salutare e ringraziare la professoressa Hubner della Commissione Europea per la sua partecipazione e il suo contributo. La sua presenza, e quel che ci ha detto a Reggio Calabria, ai primi di dicembre e oggi, ci aiutano a meglio capire il grande significato, non abbastanza riconosciuto, della politica di coesione, di quella politica di coesione che ha rappresentato, come ci ricordava qualche giorno fa a Parma il suo ideatore Jacques Delors, uno sviluppo fondamentale del processo di costruzione europea. Insufficienti debbono in effetti considerarsi però i risultati raggiunti - come l'intervento della stessa Hubner ci ha suggerito - nel senso della riduzione del divario tra Nord e Sud sul piano della dotazione di infrastrutture, della qualità dei servizi pubblici, dell'investimento in capitale umano, del rendimento delle amministrazioni pubbliche. Un bilancio critico che fa tutt'uno con quello della strategia di nuova programmazione portata avanti in Italia nei confronti del Mezzogiorno tra gli anni 1998 e 2008. Allo stato attuale non è nemmeno dato sapere se il Quadro strategico nazionale approvato per il 2007-2013 resta tuttora valido e impegnativo, o se ad esso sia destinato a seguire un puro e semplice vuoto di strategia verso il Mezzogiorno. Si tratta di nodi che richiamano quanto io ho voluto sottolineare e tengo a ribadire, richiamano cioè da un lato il dovere di solidarietà tra Nord e Sud, che è garanzia costituzionale dell'unità nazionale, e dall'altro quell'impegno all'autocorrezione e all'innovazione che deve essere portato avanti nel Mezzogiorno. Un impegno, innanzitutto ma non solo, sul piano del contrasto della criminalità organizzata, problema che rimane tuttora di enorme e grave importanza ai fini generali dello sviluppo delle nostre regioni, e segnatamente della Calabria come della Campania. Si tratta di nodi da sciogliere più che mai in presenza di una crisi come quella che sta investendo l'economia mondiale, europea ed italiana: una crisi che sotto diversi aspetti (ancora sottolineati dalla Commissaria Hubner) trova particolarmente vulnerabile il nostro Sud. C'è egualmente da chiedersi quanto la crisi trovi particolarmente vulnerabile il Sud del Mediterraneo, o come, all'opposto, una rinnovata cooperazione per lo sviluppo euro mediterraneo possa rappresentare una leva importante per il superamento della crisi, vista anche come occasione di rinnovamento e non soltanto secondo un approccio difensivo e ripetitivo. Si collocano qui le suggestioni - nel merito delle quali mi dispiace non poter entrare - che ci hanno offerto diverse relazioni e interventi al presente convegno, dalla relazione di Alessandro Bianchi (al quale va il principale merito di questa iniziativa) a quello di Lucio Villari che ha appena lumeggiato brillantemente lo sfondo storico e i precedenti più significativi. Ma vorrei ringraziare in modo speciale tutti i partecipanti di altri paesi UE e del Mediterraneo per i significativi contributi che hanno portato. Direi caro prof. Bianchi, caro Rettore Giovannini che si tratta ora di assicurare la continuità della ricerca che qui è stata avviata e dei collegamenti che sono stati stabiliti in vista di questo convegno. Come sappiamo, la politica di cooperazione euro mediterranea ha già alle spalle i 13 anni trascorsi dall'avvio del processo di Barcellona. Credo che nessuno possa dichiararsi soddisfatto per i progressi compiuti finora su quella strada. Penso però che nuovi motivi di fiducia possano trarsi dal più decisivo rilancio, nel semestre di presidenza francese, dell'Unione per il Mediterraneo, anche grazie alla definizione di una piattaforma riccamente e concretamente articolata come quella uscita dall'incontro ministeriale del 3-4 novembre scorso a Marsiglia. Naturalmente penso, e ne siamo tutti ben coscienti, che il futuro dell'Unione per il Mediterraneo è legato all'affermazione nei fatti di una forte volontà politica orientata in quel senso, senza ambiguamente bilanciarla con l'esigenza, pur importante, di rafforzare la politica orientale della UE. E innanzitutto, concludo, il futuro dell'Unione per il Mediterraneo è legato allo sviluppo di un processo di pace nel Medio Oriente e in tutta la regione che lo circonda. Non occorra che io sottolinei quanto ci angosci e ci appaia devastante - al di là di ogni analisi sulle responsabilità - il conflitto che infuria nella striscia di Gaza e che tocca anche il più vicino territorio israeliano. E' ormai imperativo assillante per la comunità internazionale fermare questo conflitto, riaprire quella strada del dialogo e del negoziato che non deve essere compromessa e bloccata dal durissimo scontro degli ultimi mesi. Anche questo convegno se ne è mostrato consapevole. Grazie
Reggio Calabria, 16 gennaio 2009                              Giorgio Napolitano

(Fonte Commissione Europea)
6. Attività da realizzare in LIFE+ RACES
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Come anticipato nei precedenti numeri della nostra newsletter, l’associazione Euro-net (centro Europe Direct per la Basilicata), in collaborazione con l’ARPAB svilupperà a livello territoriale le azioni del progetto R.A.C.E.S. - Raising Awareness on Climate and Energy Saving, a cui partecipano in qualità di partner e/o promotori anche il Comune di Firenze (Europe Direct Firenze), il Comune di Modena (Europe Direct Modena),  lo IASMA (Europe Direct Trento), la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Bari (Europe Direct Bari) e l’IBIMET (Istituto di Biometereologia) del CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche).
Le iniziative da sviluppare nel programma Life+ Informazione e Comunicazione saranno distribuite in 28 mesi di attività (dal 01.01.2009 al 30.04.2011).
Le attività previste sono le seguenti:
1) Ricerca su Focus Group.

Sarà realizzata una ricerca su 3 Focus Group composti in totale da 8 persone cadauno secondo questo elenco di massima:

a) famiglie 
• 
1 mamma con figlio di 13-15 anni

• 
1 mamma con figlia di 13-15 anni

• 
1 papà con figlio di 13-15 anni

• 
1 papà con figlia di 13-15 anni

• 
2 senior (60-70, 1 uomo, 1 donna)

• 
2 single (1 uomo, 1 donna) 

b) insegnanti
medie inferiori e superiori 

• 
3 insegnanti di matematica/scienze di scuole medie inferiori (2 donne, 1 uomo, meglio se da istituti diversi)

• 
2 insegnanti di liceo scientifico (biologia/chimica, 1 tradizionale, 1 sperimentale, 1 donna, 1 uomo)

• 
2 insegnanti di liceo umanistico (scienze/biologia/chimica es. 1 classico, 1 psico-pedagogico, 1 uomo, 1 donna)

• 
3 insegnanti di istituti tecnici (biologia-chimica, 1/2 agrario, 1/2 altro di indirizzo scientifico/tecnologico, 1 uomo, 1 donna) 

c) stakeholders 
figure dirigenziali dei seguenti settori

• 
1 azienda locale dei trasporti

• 
1 azienda locale acqua, gas, elettricità

• 
1 azienda locale gestione dei rifiuti

• 
1 associazione industriali

• 
2 Comune (ambiente, viabilità, ecc.)

• 
3 associazioni ambientaliste

• 
1 ufficio scolastico provinciale

Le persone, appartenenti alle prime 2 categorie, saranno selezionate con un questionario di screening.

Tutti i selezionati dei tre gruppi target dovranno partecipare ad un incontro specifico dei propri target group della durata di circa 3 ore da tenersi probabilmente nel periodo 5-7 marzo 2009, durante il quale un sociologo esperto cercherà di definire i bisogni in materia di cambiamenti climatici di ciascun target per poter predisporre i prodotti operativi dell’azione Life.

I partecipanti ai Focus Group otterranno un piccolo gadget quale ringraziamento della loro partecipazione all’indagine.

2) Indagine carbon Budget.

Sarà realizzata una indagine su 25 famiglie campione sul loro consumo di carbon budget e per monitorare i loro miglioramenti nel consumo per 6-10 mesi.

Bisognerà definire la lista delle 25 famiglie partecipanti a questa azione entro il 30 luglio 2009.

Le famiglie saranno seguite da un tutor che spiegherà loro come registrarsi sul sito web e calcolare il proprio carbon budget mostrando ad intervalli regolari di tempo le loro variazioni.

L’azione di indagine partirà orientativamente il 15 ottobre e si prolungherà per i 6 mesi successivi con l’ausilio del tutor. Poi negli ulteriori 4 mesi le famiglie dovranno auto-valutarsi per verificare se l’azione di tutoraggio sarà stata efficace ed avrà prodotto cambiamenti positivi nello stile di vita delle stesse famiglie.

Alla/alle famiglie più virtuose sarà assegnato un premio.

3) Azione sulle scuole.

Sarà realizzato un seminario con i docenti delle scuole medie e superiori (si prevede la partecipazione di 80 insegnanti).

In questo senso sarà utile raccordarsi anche l’Ufficio Scolastico Regionale.

Il seminario verrà sviluppato tra settembre ed ottobre 2009.

I docenti verranno informati su come prospettare la materia cambiamenti climatici nelle loro rispettive classi e gli verrà chiesto di dedicare alcune ore del loro lavoro scolastico in aula a questa tematica.

4) Clima days

I Clima Days, eventi di comunicazione aperti al grande pubblico, verranno realizzati nella primavera 2010 (marzo-maggio).

La durata prevista è di n.3 giornate.

Potranno essere realizzati sia all’interno di manifestazioni già esistenti che come specifici eventi.

Per la esposizione sarà necessaria un’area coperta di 60-100 mq circa.

Per promuovere i Clima Days sarà attivata una specifica campagna informativa locale su radio e  giornali (e anche una campagna radio nazionale per promuovere il progetto).

5) Evento OST

Sarà realizzata una disseminazione specifica verso la comunità scientifica e una verso gli stakeholder locali (amministratori, associazioni, ecc.), i quali saranno coinvolti in un evento/conferenza basato sull’Open Space Technology.

La disseminazione pertanto includerà uno speciale kit con le istruzioni per replicare le azioni principali di R.A.C.E.S.

L’evento OST  verranno realizzati nell’autunno-inverno 2010.

6) Disseminazione After Life

I risultati del progetto continueranno ad essere promossi e disseminati con un piano di comunicazione indirizzato alle autorità locali e regionali europee, che prevede peraltro un mantenimento del sito web di progetto sino al 2016.
7. Meeting di coordinamento del progetto Races a Firenze
Lo scorso 13 gennaio si è tenuto presso il Comune di Firenze, negli uffici del centro Europe Direct toscano (siti nel Palazzo Vecchio in Piazza della Signoria 1 a Firenze) un meeting di coordinamento tra tutti e sei i partner del progetto per definire il piano programmatico delle attività da svolgere e nominare i vari comitati previsti per lo sviluppo dell’azione. 
Il programma del meeting è stato il seguente:

08.45:
Nomina dei rappresentanti dei partner nelle commissioni previste (Comitato di Gestione del Progetto, Comitato Scientifico, Unità di Monitoraggio e Valutazione)
09.00: 
Discussione sulle attività 2009 (azioni 1,2,3)
10.00: 
Discussione sulle attività 2010 (azioni 4,5,6,7,8)
11.00: 
Firma dei Partnership Agreement e allegati, compiti e budget
12.00: 
Protocollo di monitoraggio (per la rendicontazione)
12.30: 
Protocolli d'intesa con le autorità locali
13.00: 
Pranzo
14.00: 
Varie ed eventuali
I comitati nominati durante l’incontro sono stati i seguenti:

1. Comitato di Gestione

Ne fanno parte i seguenti rappresentanti:
01. Seremia Natale (Comune di Firenze)
02. Ansani Alessandro (Comune di Firenze)
03. Barbieri Alessandra (Comune di Firenze)
04. Vaccari Francesco Primo (Ibimet CNR)
05. Imbesi Antonino (Euro-net)
06. Pezzin Paolo (Fondazione E.Munch)
07. Bruzzone Beatrice (Comune di Modena)
08. Triggiani Ennio (Università degli Studi di Bari) 

2. Comitato Scientifico

Ne fanno parte le seguenti persone:
01. Seremia Natale (Comune di Firenze)
02. Maracchi Giampiero (Ibimet CNR)
03. Maglietta Franco (Ibimet CNR)
04. Grasso Valentina (Ibimet CNR)
05. Manzuoli Federica (Comune di Firenze)
06. Gordiani Giovanni (Comune di Firenze)
07. Falqui Enrico (Comune di Firenze) 

3. Unità di Valutazione e Monitoraggio

Ne fanno parte le seguenti persone:
01. Seremia Natale (Comune di Firenze)
02. Ansani Alessandro (Comune di Firenze)
03. Barbieri Alessandra (Comune di Firenze)
04. Molino Elisa (Comune di Firenze)
05. Fresta Massimiliano (Comune di Firenze)
06. Barilaro Serena (Comune di Firenze) 

Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili sul nostro portale al seguente indirizzo internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=10433

8. Attività da realizzare in Info Library
Le attività del progetto INFO LIBRARY (approvato dalla Commissione Europea nell'ambito del programma "Gioventù in azione" - azione 4.5 - attività di informazione per giovani e persone attive nel lavoro giovanile e nelle organizzazioni giovanili - Bando EACEA/10/2008 ) saranno sviluppate dal marzo 2009 al gennaio 2010. 
Info Library realizzerà un centro di consultazione equipaggiato con computers (a disposizione dei giovani utenti) sia negli uffici del coordinatore greco (il Comune di Akriton) sia in quelli di Euro-net. 

Le spese per la dotazione tecnica e tutte per le attività del progetto saranno coperte per il 75% circa da un contributo europeo e per circa il 25% da parte dei partner.

Il Comune di Akriton (coordinatore del progetto) realizzerà un sito internet:

- sul quale tutti gli utenti web potranno caricare notizie sui loro organismi
- che permetterà ai giovani italiani e greci di comunicare, condividere e scambiare idee.

Info Library darà anche l'opportunità ai giovani di utilizzare quotidiani, riviste e altri magazine di informazione (giornalieri, settimanali e mensili) acquistati dalle organizzazioni partner . 

I rappresentanti dei partner (Euro-net, AKRO ed il Comune di Akriton) si incontreranno per 3 volte nell'ambito del progetto. Gli incontri sono pianificati per i seguenti periodi:
1) 20-22 febbraio 2009 (due rappresentanti greci verranno a Potenza per due giorni per una riunione preliminare);
2) agosto 2009 (un rappresentante di Euro-net andrà a Kastoria per valutare lo stato di realizzazione della prima parte di progetto); 

3) gennaio 2010 (tre persone provenienti dalla Grecia verranno a Potenza per la valutazione del progetto e le future collaborazioni. A questo meeting parteciperanno anche i giovani delle organizzazioni, al fine di preparare un prossimo scambio giovanile o altri nuovi progetti). 

Un'altra importante parte del progetto sarà la organizzazione di seminari da parte di AKRO e di Euro-net: 

1) 
Febbraio 2009, Potenza: Seminario sulla UE e sul programma Gioventù in Azione. 

2) 
Marzo 2009, Kastoria: Seminario sulla UE e sul programma Gioventù in Azione.

3) 
Marzo 2009, Kastoria: Conoscere Potenza, Conoscere l'Italia. (Euro-net fornirà informazioni per il sito web, in modo di presentare ai giovani di tutti gli aspetti di Potenza e dell'Italia) 

4) 
Aprile, 2009, Potenza: Conoscere Kastoria, Conoscere la Grecia (In questo caso sarà Acro a fornire le informazioni per il sito web) 

5) 
Maggio 2009, Potenza: Che cosa posso fare dopo la scuola? 

6) 
Giugno 2009, Kastoria: Che cosa posso fare dopo la scuola? 

7) 
Luglio 2009, Kastoria: Ambiente, animali, il Lago 

8) 
Luglio 2009, Potenza: ambiente, animali 

9) 
Settembre 2009, Potenza: Protezione del patrimonio culturale 

10) 
Ottobre 2009, Kastoria: Protezione del patrimonio culturale 

11) 
Novembre 2009, Potenza: droga, dipendenze 

12) 
Dicembre 2009, Kastoria: droga, dipendenze. Tutte le foto ed i testi di questi seminari saranno caricati nel sito web in madrelingua e saranno tradotti in inglese. 

13) 
Febbraio 2010, Kastoria & Potenza: Mostra sul progetto Info Library
Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili sul nostro portale al seguente indirizzo internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=10848


























































































































